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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-18 del 25/01/2016

Oggetto Pratica  nr.  2316  del  2016  -  Attivita'  nr.  1  :
AUTORIZZAZIONE

Proposta n. PDET-AMB-2016-4851 del 25/01/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e concessioni di MODENA

Dirigente adottante GIOVANNI ROMPIANESI

Questo giorno venticinque GENNAIO 2016 presso la sede di Via Giardini 474/c - 41124 Modena, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  concessioni  di  MODENA,  GIOVANNI
ROMPIANESI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.LGS. 152/06 PARTE SECONDA - L.R. 21/04. DITTA SOCIETA' AGRICOLA
PICO  FARM  DI  DE  MARCHI  S.S.,  INSTALLAZIONE  CHE  EFFETTUA  ATTIVITA'  DI
ALLEVAMENTO INTENSIVO DI SUINI SITA IN VIA MALAVICINA N. 24 IN COMUNE DI
MIRANDOLA (MO).
(RIF. INT. N. 190 / 03427530369)
PRIMA  MODIFICA  NON  SOSTANZIALE  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA
AMBIENTALE.

Richiamato il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e successive modifiche (in particolare il
D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014);

vista la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004, come modificata dalla Legge Regionale n.
13 del 28 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, che assegna le funzioni amministrative
in materia di AIA all'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (Arpae);

richiamato il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del
24/04/2008  “Modalità,  anche  contabili,  e  tariffe  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  ed  ai
controlli previsti dal D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

richiamate altresì:
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1913 del 17/11/2008 “Prevenzione e riduzione integrate

dell'inquinamento  (IPPC) – recepimento  del  tariffario  nazionale  da  applicare  in  relazione  alle
istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 155 del 16/02/2009 “Prevenzione e riduzione integrate
dell'inquinamento (IPPC) – Modifiche e integrazioni al tariffario da applicare in relazione alle
istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 812 del 08/06/2009 “Prevenzione e riduzione integrate
dell'inquinamento (IPPC) – Modifiche e integrazioni al tariffario da applicare in relazione alle
istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. n. 59/2005”;

- la V^ Circolare della Regione Emilia Romagna PG/2008/187404 del 01/08/2008 “Prevenzione e
riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC) – Indicazioni per la gestione delle Autorizzazioni
Integrate Ambientali rilasciate ai sensi del D.Lgs. 59/05 e della Legge Regionale n. 21 del 11
ottobre 2004” di modifica della Circolare regionale Prot. AMB/AAM/06/22452 del 06/03/2006;

- la Determinazione della Direzione generale ambiente e difesa del suolo e della costa n. 5249 del
20/04/2012 “Attuazione della normativa IPPC – indicazioni per i gestori degli impianti e gli enti
competenti per la trasmissione delle domande tramite i servizi del Portale IPPC – AIA e l'utilizzo
delle ulteriori funzionalità attivate”;

- la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  497  del  23/04/2012  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra
procedimento  unico  del  SUAP  e  procedimento  AIA  (IPPC)  e  per  le  modalità  di  gestione
telematica”;
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richiamata la  Determinazione n. 135 del 25/09/2015 di aggiornamento, a seguito di modifica non
sostanziale,  dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA)  rilasciata  dalla  Provincia  di  Modena  a
SOCIETÀ AGRICOLA PICO-FARM DI DE MARCHI s.s., avente sede legale in Via Malavicina n. 24 in
comune di Mirandola (Mo), in qualità di gestore dell'allevamento suinicolo sito presso la sede legale del
gestore;

vista la nota inviata  il  08/01/2016 dalla  Ditta in oggetto allo  Sportello  Unico dell'Unione Comuni
Modenesi Area Nord, assunta agli atti della scrivente con prot. n. 843 del 20/01/2016, con la quale il
gestore richiede la  riduzione della frequenza delle visite ispettive programmate da parte di Arpae
presso l'installazione in oggetto da biennale a triennale per le seguenti ragioni:
- in relazione alla tipologia d'impianto e alla sua pericolosità, l'installazione rientra tra quelle soggette ad

AIA che presentano i  rischi  meno rilevanti,  per  le  quali  l'atto  di  indirizzo  e  coordinamento  per  la
gestione delle AIA della Regione Emilia Romagna del 22/01/2013 prevede che il periodo tra due visite
ispettive sia di tre anni;

- l'Azienda è stata sottoposta a controllo periodico programmato a dicembre 2014 e tale controllo non ha
evidenziato elementi di pericolosità o criticità legati all'impianto, ma soltanto alcune discordanze tra
l'assetto  stabulativo descritto in AIA e quello effettivo e la  necessità  di  alcuni  semplici  chiarimenti
relativi  all'emissione di un silos e agli stoccaggi.  Tutti  questi  elementi  sono stati  chiariti  in sede di
istanza di modifica non sostanziale dell'AIA, autorizzata col rilascio della Determinazione n. 135/2015
sopra citata;

dato atto che in data 12/01/2016 il gestore ha provveduto al pagamento delle spese istruttorie dovute in
riferimento  alla  comunicazione  sopra  citata,  che  si  configura  come  “modifica  non  sostanziale  che
comporta l'aggiornamento dell'Autorizzazione”;

sentito il parere del Servizio Territoriale di Arpae di Modena – Area Nord-Carpi;

valutato che l'attività svolta nell'installazione in oggetto e le modalità operative e gestionali adottate dal
gestore siano tali da non comportare rischi ambientali elevati e ritenendo pertanto possibile accogliere la
richiesta del gestore di ridurre da biennale a triennale la frequenza prevista dalla sezione D2.2 “Controlli
programmati a cura di ARPA” dell'Allegato A all'AIA per le visite ispettive programmate;

reso noto che la modifica richiesta si configura come non sostanziale;

reso noto che:
- il  responsabile  del  sub-procedimento  è  il  dr.  Richard  Ferrari,  Ufficio  Autorizzazioni  Integrate

Ambientali di Arpae-SAC di Modena;
- il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di Arpae e il

Responsabile  del  trattamento  dei  medesimi  dati  è  il  dr.  Giovanni  Rompianesi,  Responsabile  della
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae di Modena, con sede in Via Giardini n. 474/C a
Modena;

- le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute
nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile presso la segreteria della S.A.C.
Arpae di Modena, con sede di Via Giardini n. 474/C a Modena, e visibile sul sito web dell'Agenzia,
www.arpae.it;

per quanto precede,

il  Dirigente  determina
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- di  autorizzare  le  modifiche  comunicate  e  di  aggiornare l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale
rilasciata dalla Provincia di Modena con Determinazione n. 135 del 25/09/2015 a Società Agricola Pico
Farm di De Marchi s.s., avente sede legale in Via Malavicina n. 24 in comune di Mirandola (Mo), in
qualità di gestore dell'installazione che effettua attività di allevamento intensivo di suini sita presso la
sede legale del gestore, come di seguito indicato:

a) in tutte  le tabelle  della sezione D2.2 “Controlli  programmati  a cura di ARPA”, la frequenza dei
controlli è modificata da biennale a triennale;

- di stabilire che il presente provvedimento ha la  medesima validità della Determinazione n. 135 del
25/09/2015 rilasciata dalla Provincia di Modena;

- di fare salvo il disposto dell'Autorizzazione Integrata Ambientale aggiornata con la Determinazione n.
135 del 25/09/2015, per quanto non modificato dal presente atto;

- di inviare copia del presente atto alla Società Agricola Pico Farm di De Marchi s.s. tramite lo Sportello
Unico per le Attività Produttive dell'Unione dei Comuni Modenesi Area Nord, nonché al Comune di
Mirandola;

- di  informare che  contro  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato
entro 120 giorni; entrambi i termini decorrenti dalla data di efficacia del provvedimento stesso.

IL DIRETTORE RESPONSABILE DELLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

ARPAE DI MODENA
dr. Giovanni Rompianesi

Originale firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.

da sottoscrivere in caso di stampa

La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Data ……….………. Firma …………….…………………………………………..
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


